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ia, il iettantìsino e la gioia dì vivere
IACALMUTO «Scrivere non è mai
itolo, per me, un Idvordre», Piuttosto
era una gioia, un piatviv, un diletto,
uno svago dell'anima anche quando
il ragionare si taceva doloroso, e sco-
modo 11 disveknento della venta
QiiNnHiitii. M'inpie, Io spinto con
cui Leonardo Soasaa si è accostato
alla letteratura e alla vita. E lo ha an-
che scrìtto del resto «Da parte mia
ntengo che lo scultore sia un uomo
che vive e la vivere la venta, che
«trae dal complesso 11 semplice, che
sdoppia e raddoppia • per sé e per gli
litri • il piacere di vivere Anche quan-
do rappresenta tenibili cose», Buona
parte dell'attività di Saasoa si è svol-
ta nd segno dell'operare per diletto

Non certo O simulacro di un diverti-
mento proposto dai modelli televisivi,
ma il diletto vero di un uomo colto e
rattuidiu che ha guardato con intelli-
genza e passione alla realtà m cui è
vissuto sapendo resistere alle lusin-
ghe di mode e
luoghi comuni.

aspetto,
(orsemenocono-
sautodell'auloredellgiornodelJacJ-
velia O seminano di studio (II piacere
di vivere Leonardo Soascia e II dite!-
tantooio) che inizierà oggi pomeng-
gio a Rdcalmuto e si protrarrà sino a
domani sera Due giorni per discutere

di un «appassionato incompetente»,
di «un dilettante potenzialmente pro-
fessionista* che è stato uno dei mae-
stri di pensiero più importanti d'Euro-
pa L'incontro è stato organizzato dal-
l'associazione «Amia di Leonardo

Soasoa» e dal-
la fondazione di
Racalmuto inti-
tolala allo scrit-
tore È, sostan-
zialmente, un

omaggio alla curiosità intellettuale
dello scrittore morto otto anni la, ai
suoi molteplin interessi al suo ruolo
di intellettuale, alla sua vocazioni1 di
•lùh'tlinle' nt ' l l i i t tYiuwdidòche
diletta, da piarci*, e non come suionii-

no di pressappochismo, naturalmen-
te Insemina, più che un semirano su
Saasoa un seminazio «sdasoano»,
Non a caso interverranno studiosi, ita-
liani e stranieri, che con Soasaa non
hanno avuto rapporti diretti come Li-
na Bolzoni (Scuola Normale di Pisa),
Rene de Ceccatty (Le monde) o Mar-
cello Sunonetta della Vale University
Accanto a loro, però, a saranno auto-
moli studiosi dell'opera soasaana
come Antonio Di Grado e Massimo
Onolri, Natale Tedesco e Sebastiano
Vecchio. Tra le presenze più significa-
ove, inoltre, Matinee Nadeau, ultimo
esponente del movimento sumMlista
e grande amico di Sdasoa eoa come
la soittnce Lubd Adorno


